
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DECRETO DELL'AMMINISTRATORE UNICO  

DI “SVILUPPO TOSCANA S.p.A.” 

N. 2 DEL 4 GENNAIO 2022 

 

 

 

 

 

OGGETTO: SERVIZIO DI CONSULENZA PER L’ATTIVITÀ DI REVISIONE DELLE 
PROCEDURE DEL SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA DELLE 

INFORMAZIONI  

 

ORDINE DIRETTO DI ACQUISTO MEDIANTE ODA SU M.E.P.A.  
 

Affidamento diretto ai sensi 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 ) ex deroga di cui all'art. 1, comma 2, lett. a) 

del D.L. n. 76/2020 - c.d. Decreto Semplificazioni, sul mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) 

 

CIG: Z5134B5E6C 



 
 

 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

PREMESSO che Sviluppo Toscana S.p.A. è una società per azioni operante sotto il controllo diretto della 

Regione Toscana, che ne ha acquisito la piena proprietà a seguito dell’approvazione della L.R. n. 28 del 21 

Maggio 2008; 

RICHIAMATI 

 l’art. 16, comma 7, del D.Lgs. n. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”; 

 il vigente Statuto di Sviluppo Toscana S.p.A.; 

 gli indirizzi per l'attività, la gestione e il controllo della società approvati con Delibera di Giunta 
Regionale Delibera di Giunta Regionale n. n.1129 del 28/10/2021 ed, in particolare, gli “Indirizzi 
sulla disciplina dell’attività contrattuale” impartiti a Sviluppo Toscana S.p.A.; 

 il Decreto Legislativo n. 50/2016 ss.mm.ii. Codice dei Contratti Pubblici; 

 il “Regolamento per l’acquisizione di forniture, servizi e lavori di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria ” nella versione da ultimo aggiornata con Disposizione dell’Amministratore Unico n. 

70 del 04 Settembre 2020; 

RICHIAMATI 

 l'art. 36, comma 1, del “Codice dei Contratti Pubblici”, di cui al D.Lgs. n. 50/2016, ai sensi del quale le 

procedure sotto soglia devono comunque risultare rispondenti ai principi di economicità, efficacia, 

tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e 

pubblicità, di cui all’art. 30, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 l’art. 36, comma 2, lett. a), che legittima, per affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 euro, 

l'adozione della procedura “mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più 

operatori economici” e che per i servizi e forniture di importo inferiore ad € 40.000,00 consente 

l'affidamento diretto da parte del Responsabile del Servizio; 

 la deroga introdotta dall’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76 (c.d. 

decreto semplificazioni), come riformulato a seguito della conversione in legge del decreto 

medesimo (L. 11 settembre 2020 n. 120), secondo cui, fino al 31 dicembre 2021, per forniture e 

servizi di importo inferiore a 75.000 euro, nonché per l’affidamento di lavori di importo inferiore 

a 150.000 euro, le stazioni appaltanti procedono mediante affidamento diretto; 

 le successive modifiche apportate al Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76 (c.d. decreto 

semplificazioni) dall’art. 51 del D.L. n. 77 del 31 maggio 2021, in vigore dal 1 giugno 2021, ai sensi 

del quale, fino al 30 giugno 2023 per l’affidamento di forniture e servizi , ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000,00 euro, 

nonché di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, le stazioni appaltanti procedono mediante 

affidamento diretto; anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il 

rispetto dei principi di cui all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

RICHIAMATI 



 
 

 

 

 l'art. 32, comma 2, del summenzionato Decreto, ai sensi del quale “prima dell'avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in 

conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte”; 

VISTA la Legge di stabilità del 30/12/2015 art. 1 c. 502/503 con la quale è stata prevista la possibilità per 

le P.P.A.A. di provvedere all'acquisto di beni e servizi di importo inferiore a € 1.000,00 ricorrendo alle 

tradizionali procedure senza avvalersi delle piattaforme telematiche o mercato elettronico; 

VISTA, altresì, la Legge di Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2019-2021, n. 30 del dicembre 2018, n. 145, il cui articolo 1, comma 130, ha 

parzialmente modificato la normativa summenzionata disponendo l’innalzamento soglia dei micro-acquisti 

da 1.000 a 5.000 euro di cui alla Legge n. 296 del 27/12/2006; 

PREMESSO che: 

 la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi prevede per le Amministrazioni Pubbliche 

e le Società Partecipate la facoltà di avvalersi delle convenzioni Consip S.p.A. ovvero di utilizzarne 

i parametri qualità-prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma e che la relativa 

violazione di tale obbligo determina la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare 

nonché causa di responsabilità amministrativa con l’obbligo di fare ricorso al mercato elettronico 

della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.) per gli acquisti di beni e servizi sotto soglia 

comunitaria; 

 Sviluppo Toscana S.p.A. ha provveduto alla registrazione nel sistema di convenzioni Consip S.p.A. 

e del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.); 

CONSIDERATO che Sviluppo Toscana S.p.A ha avviato un percorso di individuazione delle azioni da 

intraprendere per perseguire una adeguata protezione del proprio patrimonio informativo e documentale, 

di rilevante valore per i processi decisionali e di controllo per la gestione ed erogazione delle risorse 

regionali, nazionali ed europee in progetti di investimento funzionali alla infrastrutturazione ed al rilancio 

economico del territorio toscano e che nell'ambito di tale percorso sono state intraprese azioni di 

miglioramento e adeguamento della compliance aziendale in materia di protezione dei dati personali, 

conformemente alle disposizioni fissate in materia dal Reg. UE n. 679/2016 (GDPR), in vigore dal 25 

maggio 2018, e dal Codice della Privacy (D.lgs. n 196/2003); 

VALUTATO, nell’ambito del contesto sopra descritto, necessario dotarsi di un supporto consulenziale 
finalizzato al completamento di alcune attività identificate come prioritarie nell’adeguamento alla 
normativa europea relativa alla protezione dei dati personali e nell’attuazione delle Linee Guida sui 
processi GDPR condivise con la Giunta Regionale di Regione Toscana e nella presa di coscienza del 
livello di gestione della sicurezza; 

 

CONSIDERATO che per gli acquisti sotto soglia da effettuarsi attraverso il MePA, il sistema prevede la 

consultazione di un catalogo on-line di prodotti e servizi offerti da una pluralità di fornitori e, pertanto, la 

possibilità di scegliere quelli che meglio rispondono alle proprie esigenze attraverso le modalità di ordine 

diretto d'acquisto (OdA) e di richiesta d'offerta (RdO); 

VALUTATA la disponibilità e stima economica su MePA per il servizio di consulenza per l’attività di 

revisione delle procedure del Sistema di Gestione della Sicurezza delle Informazioni da parte della società 



 
 

 

 

PENTAQO S.R.L., c.f. e p.i. 02485350975, avente sede legale i Prato (PO) – V.le Montegrappa n. 278/E, 

per un costo di Euro 10.000,00, IVA esclusa; 

VERIFICATA la disponibilità economica per l'acquisto del servizio di cui all'oggetto, per l‘importo 

complessivo di Euro 10.000,00, IVA esclusa, nell’ambito del corrente bilancio di esercizio; 

DATO ATTO che il sistema prevede l'obbligo di concludere l’ordine di acquisto mediante la 

sottoscrizione in forma digitale dell'ordine generato automaticamente dal sistema stesso; 

RITENUTO, pertanto, di procedere all’emissione dell’ordinativo diretto di acquisto in favore di 

PENTAQO S.R.L., convenzionata al MEPA per il servizio di consulenza ed assistenza per la compliance 

GDPR; 

DATO atto che, in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa in materia di tracciabilità (l. n. 

136/2010) dei flussi finanziari, è stato acquisito dal Responsabile Amministrativo, il codice identificativo di 

gara (CIG) n. Z5134B5E6C; 

DATO ATTO che: 

 per l’espletamento del presente appalto non sono rilevabili rischi interferenti per i quali sia 

necessario adottare specifiche misure di sicurezza, e che pertanto non risulta necessario 

prevedere la predisposizione del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” DUVRI e 

non sussistono, di conseguenza, costi della sicurezza di cui all’art. 23, comma 15, del D.Lgs. n. 

50/2016; 

 viene individuato quale Responsabile del procedimento e Responsabile del contratto per l’appalto 

in oggetto, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, il Dott. Orazio Figura; 

 

D E C R E T A 

 

 per le motivazioni in premessa indicate, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, 

quale parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 di acquistare mediante OdA n. 6578591 su MEPA dal fornitore PENTAQO S.R.L., c.f. e p.i. 

02485350975, avente sede legale i Prato (PO) – V.le Montegrappa n. 278/E, convenzionata al 

M.E.P.A., il servizio di servizio di consulenza ed assistenza per la compliance GDPR di Sviluppo 

Toscana S.P.A. al costo di Euro 10.000,00, oltre IVA; 

 di perfezionare l'acquisto con le modalità e nelle forme previste nel mercato elettronico M.E.P.A. 

con la stipula del relativo ordine di acquisto e la trasmissione alla suddetta ditta del documento 

firmato digitalmente generato dal sistema; 

 di autorizzare a tal fine la relativa spesa di Euro 10.000,00, IVA esclusa; dando atto che ad essa si 

farà fronte con le risorse del bilancio per il corrente esercizio;  

 di precisare che il Responsabile del presente provvedimento e della sua esecuzione è il Dott. 

Orazio Figura; 



 
 

 

 

 di dare atto che il presente affidamento è soggetto agli obblighi di pubblicità sul sito web di 

Sviluppo Toscana S.p.A., sezione “Società Trasparente” così come previsto dall’art. 37 del D.Lgs. n. 

33/2013 ed in ottemperanza agli obblighi di cui al comma 32, art. 1, L. n. 190/2012 “Legge 

Anticorruzione”. 

 

 

L'AMMINISTRATORE UNICO 

Dott. Orazio Figura 

 


